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Dopo il Congresso di Bologna 
etici Le Aimee e reni 

Un articolo di Nicolò Rezzara. 
Il comm. prof. Nicolò Rezzara pubblica 

sull’Eco di Bergamo ua articolo, che ci 
piace qui riportare. 

Tutto il giornalismo italiano, egli scrive, 

si è occupate del XIX Congresso catto- 
lico italiano testè chiuso, e se n’è occu- 

pato con ampie relazioni e con interesse 
straordinario. Abbiamo letti i principali 
giornali cattolici e quelli pure, più diffusi 

e influenti di parta liberale, e anche nella 
difformità delle relazioni, degli apprezza- 

menti, dei giudizi, risalta la convinzione 
che il Congresso di Bologna fu un av- 
venimento di eccezionale importanza. 

Cattolici e liberali vi parteciparono; i 

primi in numero rilevantissimo, quale 

elemento effettivo, deliberante; i secondi 
nella loro qualita di portavoce della stam- 
pa liberale di ogni partito, a cui la Pre- 
sidenza del Congresso avea dischiusa 
l’aula delle discussioni. E gli uni e gli 
altri portarono fuori e resero pubbliche 
le impressioni ricevute, le quali, a parte 
le particolari vedute dei singoli e il modo 

speciale di riprodurre e di colorire, si 
possono riassumere in questo giudizio: 
Il XIX Congresso cattolico di Bologna fu un 

avvenimento di grande importanza nazionale. 
Fra i cattolici, tale giudizio è affer- 

mato tanto da celoro che cantano inni 

di gloria e di trionfo, quanto da quelli 
che mestamente ne parlano, con animo 
trepidante e timoroso per l'avvenire 

dell'Opera dei Congressi; fra i liberali 
il giudizio stesso è comune, poichè tutti 
sono concordi nel constatare la grande 
vitalità dei cattolici e l'influenza loro 
nella vita pubblica italiana. 

Ecco il fatto saliente che non "deve 
essere trascurato, poichè esso si riannoda 
con tutto il passato del movimento cat- 
tolico italiano, del quale gli avversari 
non hanno mai voluto considerare l’ im- 

portanza e non pochi dei nostri non ne 
compresero sufficientemente la efficacia. 

L’entità, il valore, la forza di un corpo 
organizzato non si determinano improv- 
visamente: sono la risultante di lavoro 
lungo e di preparazione lenta, sono frutto 
di istruzione di tattica, di esperimenti, 
comunque riusciti. Ond’è che mal ri- 
sponde alla storia e alla giustizia il se- 
vero giudizio che non pochi hanno pra- 

nunciato sopra uomini saggi e beneme- 
riti, i quali, in tempi tristi e in condi- 
zioni penosissime, ebbero la virtù e il 

coraggio di tener viva l’Opera e di trarla 
a salvezza, attraverso grandi burrasche e 
ostinate persecuzioni; mal risponde alla 

storia e alla giustizia il non voler rico- 
noscere che gli orizzonti nuavi, fatti più 
sereni e più promettenti per Pazione cat- 
tolica e pel più rapide, mederno evolversi 
di essa, si debbono alia basi salde, gra- 
nitiche state post: dai precetenti Con- 
gressi e dai Comitati dell'Opera: basi 
che sono il frutto di profondi studi e di 
tenace operosità di parte di una falange 
di benemeriti, che han saputo far scuola. 

Gli uomini e i programmi dell’oggi 

sono per una parte quelli del passato 
e per una parte debbono essere quelli 
dell'avvenire; i mutameati radicali, im- 
provvisi rappresenterebbero un salto pe- 

ricolosissimo nel buio: nell’azione cat- 
tolica italiana ‘però, fortunatamente, tali 
salti non sono mai stati fitti, nè, cre- 
diamo, si registreranno in avvenire, im- 
perocchè essa è moderata dalla suprema 
Autorità della Chiesa, che, se molta li- 
bertà di movimenti concede, a tempo e 
luogo, occorrendo, interviene coll’ammo- 
nimento e col freno. 

Che alcuni degli anziani si tirino in 

disparte; che giovani, nuovi all’arringo, 
li sostituiscano non può, nè deve recar 

meraviglia; che il programma d’azione 
dei tempi nuovi sia diverso da quello 
‘che s’ebbe fino a ieri, pur non deve me- 
ravigliare alcuno: la società cammina, 
si muta, progredisce, e chi vuol essere 
del suo tempo non deve arrestarsi, rè 
arrestare gli altri, uè comprimerne gli 
slanci generosi, le energie esuberanti. — 
Dave, a nostro avviso, trasfondere nell’a- 
nima, nel cuore, nella vita dei giovani 
tesori di sapienza e di pratica, guada- 
gnare.: la loro fiducia, ambire di essere 
il loro consigliere amato e rispettato. La 
compressione coma l’esclusione sarebbe 
contro egni legge di natura, di logica, 
di tattica. 

Con tali criteri, noi giudichiamo il 
passato Congresso di Bulogna, e subito ’   

    

  

(Giorn È 
in eruse signiaton lara qued alma tegant? 

diciamo che l’Opera dei Congressi, in 
primo luogo, e, pei, tutti i cattolici ita- 
liani debbono rallegrarsene e trarre da 
esso buon auspicio per l’avvenire dell’a- 
zione cattolica. 

Certamente, noi stessi avremmo desi- 
derato che le adunanze del Congresso, 
talvolta, fossero, state più calme; che 
meno elettricità si sprigionasse da qual- 
che frazione di congressisti; che alcuni 
degli. oratori avessero meglio studiate 
e approfondite le questioni che discu- 

tevano; che, talvolta, alcuni fossero più 
tolleranti, più rispettosi delle altrui opi- 
nioni. Ma siamo anche i primi ad am- 
mettere che non devesi dare soverchia 
importanza a ciò che costituisce la cor- 

nice del Congresso, per toglierne a ciò 
che forma e ne è veramente la sostanza. 

E la sostanza fu buona tutta, se non 
ottima. Ed ove tale non fossa stata, la 

presidenza del Congresso, conscia della 
propria responsabilità, non avrebbe man- 
cate d’intervanire; l’ Eminentissimo Svam- 
pa nor s: sarebbe, chiudendo il Congresso 
allietato del felice esito ottenuto e l’As- 
sistente ecclesiastico del Secondo Gruppo 
che dal Papa istesso avea avuto istruzioni 

e poteri speciali, non sarebbe rimasto 
muto dal principio alla fine. 

E° sirano quindi che da taluni si dica 
e sì stampi che l’impressione del Con- 
gresso è disastrosa; è strano che non si 
voglia tener conto, nel giudicare il Cen- 
gresso, della nuova forma che esso ebbe 
e del primo esperimento della forma 
stessa; e strano che si voglia condannare 
la presidenza e la maggioranza, quasi 
che e luna e l’altra avessero compro- 

messa l'Opera, accogliendo principii e 
deliberazioni contrarie agli insegnamenti 
della Chiesa. Diciamo che è strano tut- 
tociò, dal momento che altri, con assai 
maggiore autorità e competenza ebbe a 
dichiarare solennemente che tutto è pro- 
ceduto bene e che lo spirito di Cristo ha 
ssmpre regnato nella mente dei Congres- 
sisti, anche dei giovani. 

Non si esageri, per carità; non si creino 
per malintesi amor proprio, inceppamenti 
nuovi alla marcia trionfale dell'Opera dei 
Congressi..Il popolo italiano disilluso di 
fronte all’opera sterile del liberalismo e 
a quella sterile del pari del ‘socialismo 
sì volge, con grande fiducia, verso la 
Chiesa, verso i cattolici organizzati. Guai 
se noi non siamo pronti ad ascoltare Ja 

voce che sale dal popolo che soffre, chie- 

deute giustizia e pace; guai se noi sciu- 
peremo tempo e forze in querimonie do- 

mestiche, in discussioni di procedura, in 

psttesolezzi personali. 
Il programma della nuova Presidenza 

generale è stato ed è per l’ unione di tutti 
i cattolici e di tutte le associazioni cat- 
toliche nell’Opera dei Congressi ; è stato 

ed è per l’applicazione e pel trionfo del 
pregramma democratico-cristiano secondo 
gli insegnamenti della Chiesa, secondo le 
divezioni del Papa; è stato. ed è per una 
ragionevole libertà di movimento a tutti 
gli organismi inferiori, salva l’ unità di 
direzione. Tale programma ebbe l’appro- 

vazione dei Pontefici Leone XIII e Pio X 
e l’ebba dal Comitato generale perma- 

nente; i poteri necessari per attuarlo fu- 

rouo alla Presidenza conferiti. Avanti, 
dunque, e nessuno inceppi l’azione che 
sta per dispiegarsi più energica, più in- 
tensa; nessuno getti diffidenze sepra per- 
sone che dal Papa ebbero ed hanno atte- 
stazioni di grande stima e fiducia. — 

Ben disse il Presidente del Congresso 
che esso non ebbe nè vinti, nè vincitori. 
Dai vivaci dibattiti, molti dubbi furono 
chiariti, molte incertezze eliminate, molte 
diffidenze personali distrutte; i vecchi e 
i giovani si sono conosciuti e conoscen- 
dosi hanno imparato a stimarsi e a vo- 
lersi bene, perchè i contatti fra cristiani 
hanno la virtà di cancellare gli equivoci 
di togliere le false prevenzioni, di affra- 
tellare gli animi. 2 

L’invocazione papale alla concordia nel 
pensiero e nell’azione, per la restaura- 
zione della Società in Cristo, non sia mai 
dimenticata da nessuno dei milleottocento 
corigressisti e da quanti lavorano nel 
campo cattolico; la si ricordi sempre 
prima di parlare, prima di scrivere, prima 
di agire e nessuno siavi tra noi che, in 
momenti così solenni, si mostri indocile 
verso il Maestro e il Duce supremo che, 
solo ha diritto di darci le grandi direzioni 
nel movimento cattolico in tutti i tempi 
6 in tutti i luoghi. 
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Nonne fnvant animos landes quas carmina fondrnt 
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Una comunicazione ufficiale 
sul Congresso di Bologna 

  

Gi capita l’Osservatore Romano con la 
seguente notizia nella parte ufficiale 
delle sue Informazioni . 

« Stamane Sua Santità riceveva in 
privata udienza il signor conte Giovanni 
Grosoli, presidente generale dell’ Opera 
dei Congressi, e il signor conte Carlo 
Zucchini, presidente del XIX Congresso 
Cattolico Italiano, dai quali accoglieva 
con soddisfazione le notizie del Con- 
YTEeSso. » 

Dopo ciò cadono gli apprezzamenti 
contenuti In una intervista comparsa nel 
Giornale di Venezia di ieri; e cadono pure gli apprezzamenti contenuti nella Discus- 
sione è fatti dal suo direttore conte An- 
guissola in seguito a una udienza pon- 
tificia, 

Finiamola quindi col dir male dei 
nestri Congressi; i nostri nemici ne di- 
cono abbastanza! 

! Notizie Vaticane 
venier en 

  

I pellegrini meridionali dal S. Padre. 
Roma, 19, — Quest'oggi alla Basilica 

Vaticana ha avuto luogo il ricevimento 
di oltre 6 mila pellegrini di Napoli, Be- 
nevento, Salerno, Chieti, Civita Castel- 
lana, Orte e Gallese, e provincie meri- 
dionali. I pellegrini avevano preso posto 
nello spazio della Basilica tra l’altare 
della Cattedra e l’altare della Confessione ! 
con numerosi labari e bandiere. Circa le 
tre e mezzo S. Santità ha lasciato i suoi | 
privati appartamenti e scortato dalla 
guardia svizzera e accompagnato dalle 
guardie nobili e dalla sua Corte per la 
scala della Cappella del SS. Sacramento 

    

    
ha fatto ingresso nella Basilica accolto | 
da fragorosi applausi; giunto innanzi : 
all'altare si è genuflesso e dopo alcuna 
preci è passato avanti .i pellegrini bene- 
dicendoli, 

Sodi remi na ri 

Note 
Non val la pena... 

L'Avanti di mercordì ha due lunghe 
fitte colonne di prosa sul Congresso cat- 
tolico di Bologna, scritta da! socialista- 
moderato-forcaiolo Ugo Oietti — quello 
del cilindro e della caramella. L’Avanti 
di giovedì ha un lungo pistolotto sul 
medesimo Congresso, scritto dal fra Cri- 
stoforo, che chiama il conte Grosgli « pro- 
fumato giovane ». Bene, dopo queste ar- 
ticolesse e dopo questi pistolotti, olimpi- 
camenta si scrive: 

  I AM " 

e commenti 
SPIRIT N ci 

   ROERO 
  

Friuli 
PIL 

Dmnes argo simul arnofa ehatrinzamar amore: 
Quae violi mundi, vinest ot ipsa modo, 

Peynus Arshinp. Hfinen, 

rapporti internazionali; di Luigi Pelloux, 
sull’influenza della nostra politica interna 
nei rapporti coll’estero; di Canevaro, sul 
modo con cui si intende di rialzare il 
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prestigio della marina italiana, e del 
senatore Durand de la Penne sull’ ubi- : 
cazione della stazione telegrafica ultra- 
potente. 

Quelle di Paternò e di Canevaro sono 
davvero interessauti. Su quella di Cane- 
varo anzi l’Avanti ha già cominciato a 
far rumore, visto il processo che egli. 
sostisne con Bettolo. 

Un'altra querela. 

rela è capitata tra groppa e groppone al 
foglio socialista. 

Ricorderete i gravi fatti, che si dice- 
vano accaduti nel 2° granatieri, durante 
i tiri di combattimento a Bracciano, fatti, 
che dopo un'inchiesta, vennero smentiti 
dal ministero della Guerra. 

Il maggiore Cantini, che veniva accu- 
sato d’insulti ai soldati e contro il quale 
sì diceva fossero state tirate delle fuci- 
late, ha querelato l’Avanti che ha raccon- 
tati questi fatti. La causa sarà discussa 
il 17 dicembre alla 6° sezione del tri- 
bunale. i 

Finisce dunque uno e comincia l’altro. 
E' questo un divertimento come un'altro. 

La persecuzione religiosa 
in Francia 

  

La protesta di un ammiraglio. 
La Croix pubblica una lettera dell’am- 

miraglio Delajaille alla Superiora ‘delle 
Dame della Saggezza, con cui deplora i 
tristi procedimenti impiegati al momento 
delta loro partenza. 

Dice poscia che durante la sua attività 
in servizio ammirò l’abnegazione e la 

: devozione delle suore negli Ospedali: e 

« E° tutta una commedia che si recita 
in questi congressi cattolici, dei quali, 
dei resto, non val proprio la pena di 
eccuparsi ». 

Già, non ne val proprio la pena di 
occuparsi; ma intanto ci si occupa in 
lungo e in largo, E dire che la logica 
è ritenuta come il braccio destro dei so- 
cialisti | 

gn 

Non poteva intendere... 

Ja corrispondente dell'Adriatico diffa- 
ma il M. R. don Sebastiano Baggio, par- | 
roco di Spinea. Il quale querela il gior- | 
nale. E la querela finisce con un atto 
d’ indulgenza del parroco, che accetta il 
recesso in seguito a questa dichiarazione : 

« Nella causa penale promossa dal Rev. 
Sebastiano Baggio in confronto dell’Adria- 
tico, per alcune corrispondenze da Spinea 
pubblicate nei numeri 345 del 1902 e 124, 
140 e 147 del 1903; interpastivi gli av- 
vocati delle parti; avendo il’ direttore 
dell’adriatico dichiarato che, che come è 
sistema del giornale, colle corrispondenze 
incriminate non si è inteso, nè si poteva 

( 

termina dicendo che venera le nobili 
dame come tante vittime. 

Ma appunto per la loro attività e per 
la loro abuegazione furono dal ministro 

‘ della Marina sig. Pellecaa espulse! 

Altre persecuzioni in vista. 

La Commissione che studia il progetto 
per la separazione della Chiesa dallo Stato, 
ha approvato il primo articolo che suona 
così: i 

« La Repubblica non protegge nè sov- 
venziona direttamente ovvero indiretta- 
mente, sotto qualsiasi forma e per qual- 
siasi ragione, nessun culto. Non riconosce 
nessno ministro del culto, non fornisce 
gratuitamente alcun locale per l’esercizio 
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EVIL SI 

La vendita delle indulgenze 
IONICA DIAZ NC DIN 

Le Cronache vaticane illustrate pubbli- 
cano il seguente articolo del M. R. Prof, 
Don Umberto Benigni, a noi pure gen- 
tilmente comunicato : 

Se non ci fosse altro a provare la mi- 
seria intellettuale e morale dei nostri av- 
versarii, basterebbe il fatto notorio di 

i vedere vietate calunnie anticlericali, cento 
volts già confutate, rinvenire in campo 

‘ Come novità strepitose a gloria della scienza 
: laica ed a disdoro dell les: A propasito del processo Bettolo contro a l’Avanti, vi annunziamo che un’altra que- o 

Così, di tanto in tanto, tornano in giuoco 
la strage di S. Bartolomeo, la tortura di 

| Galileo, la « vendita » delle indulgenze... 

del culto nè alcun alloggio per i suol , 
ministri ». 

Ove questo articolo venisse approvato 
si nota che 1000 poveri preti di campagna 
che ora alloggiano gratuitamente in locali 
governativi, si troverebbero ridotti a non 
saper più dove dormire, tanto i loro red- 
diti professionali sono limitati. 

La Croiv chiama questo un articolo 
abbominevole. 

  

Notizie italiane 
La chiusura di una banca. 

Milano, 19. — Oggi l’autorità proce- 
dette alla chiusura della Banca di Agri- 
coltura e Commercio, arrestando il di- 
rettore, march. Riva Giuseppe, il cassiere 
Brambilla, l’avv. Cerenza, l'impiegato 

comes se non fossero cose già esauriente- 
mente rettificate o confutate ; i nostri ne- 
mici sanno bene che, calunniando, qual- 
cosa sempre resta, e che ci sono sempre 
dei tristi gonzi i quali accolgono con ri- 
dicola credulità qualunque panzana pur- 
chè anticlericale; e: se ne. approfittano 
con quella totale assenza di..... scrupoli, 
che tanio li distingue. 

La suddetta « vendita » delle indul- 
genze per parte della Santa Sede è un 
vecchio ‘arnese che ha funzionato sin del 
tempo della polemica luterana; ormai 
non vi dovrebbe essere più persona seria 
ed onesta la quale parlasse di quella 
« vendita » fantasmagorica, ma.... anche 
questa rientra nella rotazione degli at- 
tacchi anticlericali; ed eccola riapparire 
precisamente in questi giorni, 

Ora, qualche giornale italiano ha dato 
la emozionante notizia che il sig. Schulte 
(già direttore dell’Istituto storico prus- 
siano di Bema) ha scoperto — niente- 
meno nell’Archivio segreto vaticano — 
documenti comprovanti la vendita, proprio 
la vendita delle indulgenze in Germania 
al tempo di Leone X: egli avrebbe ri- 
trovati i conti di tale mercimonio. 

E per compiere la montatura di que- 
sto pallone, si aggiunge che i cattolici 
tedeschi sono esterefatti dalla minaccia 
della pubblicazione di quelle vecchie carte. 
e fanno di tutto per allontanare tanta 
sciagura. 

Naturalmente queste novelle sballate 
dalla stampa anticlericale con la sua con- 
sueta faccia tosta, mandano in solluchero 
tutto il greggie anticlericale avvezzo ad 
abbeverarsi alle pure fonti dove nuotano 
le colossali papere della stampa ‘anticri- 
stiana. 

Vediamo un po’ di che si tratta; e dap- 
prima mettiamo due pregiudiziali che 
tolgono radicalmente la questione. 

Noi domandiamo: è giusto, è naturale 
che la Chiesa premii con una indul- 
genza, cioè con una grazia spirituale. 

, un’opera buona? — Non vi può essere 
‘ dubbio. 

Orbene, è un’opera buona per un cri- 
| stiano il contribuire per la costruzione 
, di un tempio? — Anche questo non può 
‘ esser discusso, perchè ogni buon cre- 
| dente deve aiutare, come può, la gloria, 

Banedetti e il fattorino Canesi, imputati. 
di truffa e sequestrò tutti i registri. Si 

| assicura che gli arrestati fossero in rela- 

onorabilità persenale e religiosa del re- | 
verendo don Baggio; questi ha receduto | 
dalla sporta querela col consenso del’ 
querelata ». 

Già... nè si poteva menomanîente in- 
tendere. Sta a vedere che alla redazione 
dell'Adriatico ritenevano laudatorie quelle 
corrispondenze! 

Uno stock di progetti. 

L'altro ieri la Corte dei Conti rinviò 
al Ministero dell’Istrazione un volumi- 
neso paccc di decreti di Nasi respinti 
alla registrazione: tra essi vi sono diversi 
regolamenti universitari e provvedimenti 
presi in articulo mortis. 

dere al posto di Gran Maestro della Mas- 
soneria italiana — lasciato dal suo amico 
Nathan — sta ora rimangiandosi quei 
decreti, 

Tanto per dire. 

Sono state presentate al Senato, du- 
rante le ferie estive, le seguenti inter- 
pellanze: di Paternò, circa la pirte presa 
dall’Italia nell’esclusiva dell'Austria per 
un Gardinale nel recente Conclave; di 
Vitelleschi, sullo stato attuale dei nostri 

zione coi neti f.lli Ronconi, proprietari 
cambiavalute, proprietari cambiavalute, 
arrestati giorni fa per una truffa di lire 

menomamente intendere di offendere la. 60 mila. 
Una protesta di contadini, 

Torre Annunziata, 19. — Oggi riunissi 
il Consiglio com.; oltre duemila conta- 
dini sbucarono da varie parti improvvi-. 
sando una dimostrazione ostile, emetten- | 
do grida di abbasso. 

La truppa accorsa stanotte da Salerno 
con carabinieri in gran numero, inviati 
da Napoli circondarono la casa comunale 
disperdendo e allontanando i dimostranti. 
La protesta collegasi al note conflitto per 
l'appalto e l’espurgo di pozzi neri. 

Gli anarchioi di Milano. 

Milano, 19. — Gli ultimi recentissimi 
. arresti di anarchici hanno provocato le 

L’on. Nasi, mentre aspetta di ascen-  ÎT© dei loro compagni di fede, i quali, 
in unione coi socialisti e coi repubbli- 
cani hanno tenuto stassera al teatro 
Orfeo un comizio di protesta. Nonostante 
il tempo cattivo il comizio riuscì nume- 
rosissimo. 

Presiedette Angelina Longhi, moglie di 
un anarchico arrestato. 

Parlarono l’anarchico Oberdan, il so- 

    

  
cialista Treves, il repubblicano Re e l’a-' 
narchico Brancialunga di Macerata, in- 
veendo, com'è naturale, contro la polizia. 
L'ultimo oratore per la sua violenza pra- 
vocò lo scioglimento del. Comizio. 

la divozione, la diffusione del suo culto. 
E questo, si noti bene, era l’uso ge- 

nerale ecclesiastico di tutto il medioevo 
e della rinascenza, con piena intesa e 
soddisfazione dell’orbe cattolico, e con 
vero vantaggio morale e materiale della 
società. 
Quando si volea costruire un ospedale 

una chiesa, un convento, un ponte, so- 
pratutto un pio istituto. bisognoso del- 
l’aiuto della carità cristiana, la Chiesa 
elargiva un’ indulgenza a quei buoni fe- 
deli che — secondo la formola — « da- 
vano una mano di aiuto » qui audiutrices 
manus admovent, per. compire o migliorar 
quell’opera pia. (1) 

Ebbene, ecco il fatto di Leone X. Egli 
proponendosi di alzare sulla tomba del 
primo Vicario di Cristo, centro del mon- 
ao cattolico, un tempio degno di questo 
e di quello rivolse un appello a tutti i 
fedeli perchè volessero contribuire al- 
l’opera eminentemente cristiana; nè po- 
teva esservi un provvedimento più equo 
e più spontaneo di questo. 

Ad incoraggiamento e premio della 
opera buona di tale contribuzione, il 
Papa elargì una indulgenza ai zelanti 

(1) Gitiamo, fra i mille esempi, l’indul- 
genza concessa ai pii oblatori per il sus- 
sidio di un brefotrofio ed in aiuto degli 

| ospizi di Strasburgo: de pecuniis collectis 
ex indulgentiis nuper per nos in subsidium 

. infantium expositorum et aliorum pauperum 
hospitalium Civitatis Argentine concessis (A-- 
chivio segr. vat.; Divers. Gameral,, tono 
67, p. 171). 
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cattolici che aiutavano con il loîò obolo 
l innalzamento del tempio; ed anche 
questo è in sè stess», un fatto dei più 
giusti e naturali. 

Dov'è, in tutto ciò, la — vendita — 
delle indulgenze?... 

Del resto, a mostrare sempre più as- 
surda tale accusa, valga un’altra rifles- 

sione pregiudiziale. 
E’ vero o no che contemporaneamente 

alle indulgenze per gli oblatori delle co- 
siruzioni di S. Pietro (e, in genere, per 
oblatori a vantaggio di un’opera buona 
la cui effettuazione richiedeva una spesa) 
eranvi mille altre indulgenze che ogni 

fedele poteva lucrare senza cavare un: 
quattrino ? 

Ma certamente! Come il cristiano che | 
contribuiva denaro per la basilica vati- | 
cana e per un ospizio o per altra simile | 
cosa, così il cristiano che, per esempio, ; 
recitava una tale preghiera e si confes-; 
sava © comunicava, poteva lucrare una: 
indulgenza plenaria. Dunque le indul- ’ 

genze furono e sono sempre a disposi- ‘ 
zione dei fedeli che possono fruire ottem- , 
perande alle più facili e non pecuniarie 
condizioni. E posto questo, come si fa a. 
parlare di vendita? come si concepirebbe | 
il contegno di uno (ci si permetta il pa- 
ragone volgare ma espressivo) che tenesse 
bottega di una merce e gridasse al pub- 

blico: signori, chi la vuole gratis, se la 
prenda pure, e chi vuole pagare, paghi i 
tanto? — Chi pagherebbe? 

Bastano, pertanto, queste due ovvie os- 
servazioni per smontare dalla base tutto 

lPassurdo macchinario della famigerata. 
« vendita delle indulgenze. » 

ci 

Ma veniamo al caso pratico dei docu- 
menti scoperti dal sig. Schulte nel’Ar-, sa 13 

i disordini ed. equivoci: chivio segreto vaticano. 

Ecco subito un’altra montatura. La 
« scoperta » del sig. Schulte fa ridere se 
si suole presentare come il ritrovamento ; 
di una cosa essenzialmente nuova. De, : 
gli scartafacci uguali a quelli se ne sono ‘ 

ritrovati e stampati; si tratta del con- 
del der iaro raccolto in vari luoghi 

già 
fee mn 19 

  

di S. Pietro, conteggio (come si com- 
rende di primo acchito) uguale in tutti 

i casi, perchè riguardante la stessa cosa: 
fatta collo stesso medo. 

Perciò la « scoperta » del sig. Schulte, 

della « vendita » delle indulgenze è un {è volato al cielo il padre suo ing. Pietro 
avvertimento fantastico : tanto fantastico ' 
da aver fatto ridere tutti i cattolici e non 
cattolici, intelligenti della ‘materia, I ter- ' 
ribili documenti sono là nell'Archivio va- 
ticano, alla portata di tutti, tutti possono 
ved cepiarli, stamparli ; la Santa Sede 
ha aperto apposta l’Archivio! 

Fanno veramente compassione quei 
giornali, che con una insigue ignoranza ‘ 
a cui vale solo da contrappeso una mala- 
fede insigne, raccontano certe. fandonie, 

Ed ora vediamo bene di che conteggio ' 
si“tratta : riassumiamo qui cose note a 
tuiti gli st 

mente controllare. 
Ii predicatore che in una città della 

Sc Se esortava i fedeli a contribuire 

elù 
I it) 

  

per la grande opera cattolica e, come in- 
caricato papale, elargiva le indulgenze 

ai pil obiatori, faceva deperre l’obolo 
racce!to presso un banco locale, il quale 
inviava la somma alla celebre casa finan- . 

ziaria Fugger di Augsburg, la quele , 
aveva una succursale in Roma, e per. 
inezzo di questa inviava alla Santa Sede 
Ia parte attribuitale. 

Diciamo la parte, perchè solo un terzo © 
dell’ bolo soleva giungere a Roma. 1 go- | 
verni logali avevano dichiarato che per 
permetsere l'uscita di quel denaro, ne 
volevano prelevare un terzo a vantaggio 
dello Stato, motivando ciò dal HA 
(molto... pretesto) che, uscendo quei de- 
nari dallo Stato, questo veniva ad avere 
un danno sigiieito dalla cessata circola- 
zione interna dei medesimi, Un altro terzo 
ra prelevato per le complicate e dispen- 
diose pratiche di conteggio e di invito, a 

Proroga: tI 

27 APPENDICE 

I delitti dell’oro 
Senescal gli firmò delle dambiali colla | 

scadenza a tre mesi. questo avveniva nel | 
mese di luglio, 
Il quindici d'agosto, alla processione | 

dell'Assunzione per il suffragio di Luigi 

  

  

XII, la piccola Eleonora, la quale por-. 
tava ia statua della Vergine insieme con 
cinque alire compagne, non avendo sulla 
bienda colta che una corona dii 
rose bianche, fu colpita da una insola- 
zione. Ella morì in otto giorni, lasciando 
la madre nella più orribile disperazione. ' 

Allorchè le cambiali sottoscritte da Se- 
nescal vennero a scadere, ei non potè 
che pagarne una quarta parte. Sollecitò 
subitò una rinnovazione. ma ad un grosso 
interesse. 

Qualche mese più tardi, la sposa del- 
0a ja quale era sempre di cagione- 

vole salute dopo la morte della sua ma 
Bliuola, mentre sorvegliava allo scarico 
«di un carro di mercanzie, sdrucciolò so- 

‘ favore dei banchieri che fac 
razioni le quali senza dubbio, non erano 
facili ed usuali come oggi. Sicchè restava 
un solo terzo per Roma; ed i nostri ne- 

mici si guardano bene dal divulgare 
questo | 

Ora tutto questo conte 
dito all'’amministrazione vaticana 
discarico della raccolta, della divisione, 
della trasmissione; e tali scartafacci con- 
servati nell’ Archivio, già in grandissima 
parte noti e stampati, 

facevano le ò pes 

ggio veniva spe- 

e   

j 

| nella quale pos 

grici, che ogauno può facil- | 

I conti ritrovati dal signor Schulte 
i hanno pei dotti, uno speciale interesse 
i storico perchè sono Dea dell’obolo rac- 

i colto a Wittemberga nel 1547, cioè pre- 
i cisamente nel luogo ed anno in cui Lu- 
i tero cominciò la sua ribellione ereticale 

con la guerra contro le indulgenze. 
Ma salvo o interesse relativo, evi- 

! dentemente nulla v'è di diverso nella 
' essenza; come chi facesse collezione del 
| cappotti grigi di Napoleone I, ritrovasse 

; quello ‘che } Imperatore indossava a Wa. 
terloo; questa cappe itto ha un maggior 
interesse di curiosità, ma è un cappotto 
come tutti gli altri! 

Certamente la malizia e l'ignoranza 
umana potevano dar luogo ad abusi. Ove 

“è il denaro, l’abuso è facile... e lo sanno 
i nostri tempi meglio degli antichi in 

i cui regnava tanto più la buona fede 
Inoltre per il corto ‘interdimento di al- 

cuni, o le imprudenze degli altri, potea 
confondersi l’idea (pur così netta e chi 

    

n
 e chiara 

; della indulgenza data in premio all’opra : 

per il j 

costituiscono la 
prova della... LI ta delle indulgenze! | 
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; buona. E fu per questo che in appresso ; 
! la Chiesa nella sua sapienza e prudenza 

  

Ì 

: solo i ciechi Hi a peggiore specie : quelli 
i che non vogli on vec ere. 

  

La morte 
dell’ ing. Pietro Saccardo 

Un altro lutto viene a 

I della Difesa. Or è circa un mese vo 
| al cielo la sua figlivolina, per 
; egli tanto pianse e tanto si rattristò. Ieri 

Saccardo. Il neme dell’ illustre architetto 
i resta scritto. nella gloriosa fabbrica della 
basilica -di S. Marco, 

i anni curò la restaurazione e 
vazione. 

Il sindaco co. Grimani, come atto 
| doverosa. riconoscenza ver so l’illus 

rale 

0 
: estinto, ne tessè con elevate pa 
| commemorazione nella seduta del 
‘i glio comunale di ieri, 

L'ing. Pietro Saccardo è morto nella sua 
villa di Chirignago. Aveva 73 arni. 

Mentre raccomandiamo 
RESA con preci l’anima sua, 

| tiamo alla famiglia De 
condoglianze per la 

presen- 

      

    

Cor rad 

| Notizie ‘estere 

Il trattato pel Canale di Panama, 

Washingion, 19. — Ieri sera Hay e 
Bunau-Varilia rappresertante della r SE 
Repubblica del Panama firmaron 10 il 

' tato relativo alla costruzi one del banale 
di Panama. 

    Buenos Ayres, 19. — ll ministro pleni 
| potenziario italiano, conte Sa 
aveva presentato al governo dell'Uruguay, 

; presso il quale è pure accreditato, alcuni 
: piccoli reciami, riguardanti la nostra co- 
| lonia; reclami che non ebbero la des 
' derata soddisfazione. Ne venne per con- 
seguenza un breve incidente diplomatico, 

i ancora insoluto, per cui le relazioni fra 
i dus paesi, sono ora alquanto tese. 
Come primo effetto di questo incidente 

“si annunzia ora che la nave Luguria, co- 
mandata, com’è noto dal Duca degli 
Abruzzi, non toccherà più Montevideo. 

i Un inoidento fra l'Italia o l'Uruguay, 
i 

  

agli amici di, 

cessò da quell’use, appunto per evitare { 
ma questa dispo- | 

‘ sizione non riguarda la natura della cosa | 

   

     

   

Le colonie tedesche în Africa. 
Berlino, 19. — Il console generale te- 

desco a SAnstonI telegrafa in data 18 
corrente che le ultime notizie proven fanti 
dalla fi ontierà della coionia tedesca nel 

i sud ovest dell’Africa recano che il ! campo 
i princ cipale di Bondelzwarts è stato circon- 

      

date pus truppe tedesche. Nelle monta- 
gne di Karasbe de altre tribù sono tran- 
quille. Warmbad sarebba in possesso dei 
tedeschi. 
    

| ui d’Italia 
in Inghilterra 

  

E brindisi al pranzo di gala. 
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Il Re ne discende e se-j l'ambasciatore Pansa, Po nzio-Vag] ia, “Br 
guito dalle Regina agli a perso- | sati, Balocor, i re. i Lo ndond TY, 
naggi; mentre ia maresoì allo Wood mo-|il mini ) i 
ve incontro ai rani, -la compagnia | dello Di a della Guerra, 
Coldstream pri mi e la banda;il seg il Postmaster, 
intuona la marci: il ge 
rompe in enti La tavola Toni 
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plausi. r j orchidee rosse 
vrani e gli altri perso; 358 Ì 0 ormare un 
alla ia di ricevimen E sulla 

sono 
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.j Londra, 19. — Il corteo, dopo le pré- | nome della Gu aî 
Windsor, 19. — Teri sera al pranzo di | sentazi oni, gi forma di n I ricevimento al ill è riuscito gala in onore dei Sovrani d’It; ci Re; Nell: aprir solendi 3 Ogl SHE Edoar 6 Vittorio Emanuele scam- {13 1 q° 7 i a ; 

bi o alissimi brindisi parlando | Qués n ritorno a Wi ndsor. 
entrambi in inglese Edoardo VII così | fabt Londra, 19. — Termi 
disse: { della c gi i Le 

in questo sto; 
suscitato un gran de piacer re nella 

F me. La storia si 
lo come se fe se ieri 
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qui 48 a 
È a. mia amata Ire e 
i È into genitore. In quel i al tro 
î momento era ‘amo in guerra ed i ne atri i un-al : 
| esorciti combattevano Dani a fiano I Mata 1 Windeor, 1 19, i I 5 DE Lista: Grazie St Caine PERÙ - : 1,95, rientrando a Castello în in vettura pace, e l'ideale UN i (gar scoperta. La folla li applaudiva vivamente 
È riare tp i AL lun neo il percorso, j paesi è db conservarla e di lavorare in-‘ trstio pre 
i sieme sulla via del progresso e della { Uu ver A o - Te 
i civiltà. i: ; 

ì “dro non ho dimenticato il ricevimento | Al pal basciata. 
; grazioso e e avuto a Rema pochi i Londra, 19. = i prima sosta è al pa- 1 
î mesi er son o da parte delle Vostre Mae- i lazzo dell'ambasciata italiana, Lea Prata di ani 
i stà, e del popolo italiano, ‘e sono sicuro mente add sobbato. 
! chè domani quando voi attraverserete > D. no Seno, 
i vie di Londra troverete un l’accoglien sr ei 
che vi farà un pende, piacere. e Durante uno o più [darà al mio popolo ladri. i 7ago che ieri 
mere i senti Ce | sera pri pres 380 la pila EEA 

dell’acqu ‘qua che angolo 
i voi e verso | e | della il santese chiu- 
i ora di bere ode 10 con trapani, sono scorgere una vendita ; 

colpire l'egregio 
avvocato Francesco Saccardo, dire ata re? 

lava ; 
la do 

e pote nie, i senti imenti di 
ami nat tra E due 1 
gi COSE vida TONO. Pei 

sono ormai una tradi 
; verno sano eleme: 
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e resero PI nghi Ito 

  

        

del geverno della Maestà Vo stra. o 
grazio. Vestra Maestà per V 

> SI pel IS È 
fatta a me e alla Res 

    

rin- 

    

    
   

    

rie O CAS tello deve ubia a de Ha gl lori 

dei Vestri Avi, dave tut tto fa riviver 
l’imagine della gran ide e 
gina Vittori la. Con 

della 

xs 

La nea per Lo na 

       

    

     

  

      

Windsor, —.I Sovrani Il 
compagnati da cosa, di ti 

  

    

Na 

salli hi n 
‘tari. Lun 180 tuti 9 

  

     

   

Toro gli onori 
Derd ilo IL ala al corteo 001 

ido con entusiasmo. 

  

Latvia a Londra 

SORCREE do 
A visi ta 

il percors 
lazione a 

è festa nta 

ia. a. Lungo tutto 

interrompe e 

i cordoni “di ispol i si cominc ciar di. 
truppe. 

e decorazioni delle vie ‘seno stato : 
terminate nelle 

   

  

strade sono ornate con innumerevoli 
bandiere Su fiori e con corone di lauro . 
e di quer cia, e pres A00 UD magnifico i 

colpo @d° occhio. 
  

  

  

pra alcuni fuscelli di paglie, cadde e si 
i ruppe la gamba al collo del femore. Stette 
i così a letto per tutto l’inverno, confor- 

tata dalle cure del marito, circondata dal- 
l'affetto del figlio, il quale si faceva un 
vispo giovanetto. 

Il giorno nel quale Pascal venne in 
| persona e presentare a DONNA, le cam- 
diati, rinnovate. già quattre volte nello 
spazio di un anno, e il cui totale aumen- 
tava a quarantanove mila franchi, senza 
contare i ccnl che Senescal avea 
dovuto pagargli per gli interessi, il ne- 
goziante avea in cassa appena la somma 
necessaria per pagare le tratte scadenti 
alla fine del mese. 

— Pagatemi gli disse Pasc val, ho aspet- 
tato abbastanza. Io non vi accordo che 
le ventiquattr'ore d’ uso. Se ‘no, protesto. 
Voi disporrete il vostro bilancio,» io sono 
tranquillo, song al sicuro, tale 
Bauncau e la vostra casa sono un Air 
sufficientissimo per bilanciare ils. Vv ppasoo 
passivo. Così il fallimento non verrà d 
chiarato. Però pensateci. 

Giacomo Senescal ci pensò e deli iba 
ad un tratto. Egli era pronto a prendere 

‘grandi risoluzioni, poichè amava le nt 
sure energiche. 

Ì 
i 
i 

Ì 

    : giorava ogni di più morì 

   PETIT TZ 

  

Quella a, 

1° ifflessibilo suo creditore dal notgi 

bras, è gli fece un atto di vendita di: 
tutti i suoi Di ini, casa, villa, orti, mani iT 
fiche proprietà che gli agate, | 
come avviene sempre i 
terzo del loro effettivo va 

Non restavano oramai a Sene cal 
i fondi di commercio, la mi 
gazzini e la mobilia di casa. 

Bisognava adunque ricomincia 
Pascal effrì mille scudi in dono 

cugina, la moglie di Sene: 
— Tienlo per te il tuo denaro 
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devo più un centesimo 
rico dati che io ti ho 1 
che ti ho SARI. da 
MS di mettervi pic ad” E, 
Ricordati, perchè ndo meno i pugni, 
non ischerzo mail... 

‘ Sollevato un po da queste 
di collera, abbandonò lo s 
taio, rovinato, la ca ì 

Pascal non gli nerd 
rimostranza. 

La signora Senescal], 
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e il grande Codroipo 
19 novembre. 

Morto risusoitato. 
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quella d’on procelle sempre gioviale e 
ia do put i sana dovesse dipoi con tutte le cure e 

| dono il Re e i gli aiuti di valentissimi medici darsi 
mezzo il lor a Ma ‘vinta da una pleurite e così presto {a soli gl 129 anni di età) d da noi? Oh 
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Li sa 
morte Cottie Bei inesorabile ne' tuoi des 
stinì! 

Oggi le fu urono resi i fuaerali che riu- 
scirono addirittura impenenti. Mai la na- 
stra Slavia 1. simile imponente spet 
tacolo. dd vera fiumana di parenti ed 
amici intervennero ai funerali. Bellissime 
le varie corone offerte galla famiglia ed 
amici. — Encomiabile la banda di Civi- 
dale quasi al completo per il suo lode- 

3 bravissimi i cantori di 

  

ina, le preci ed il sa- ali 
ta dai molti s 

do: sano, O 
crifizio offerto dA 
intervenuti ai tuoi dA rali i Venti 
l’ ingre in sen0 
amasti in terra, e di 

  

tuo vezzoso S- mbin: A > Pd 
dimostrazioni di 
tanti e 

dolora 

Oltris (Ampezzo) 
19 novembre. 

Burba. La DR al 

    

   

cui pa le 
I N, 258 

di cha are 
      
       

  

    

  

   

ua di qualche 
ne tanto meno de? | DT 
di odii o livori pers 
invasati da molto E i nostri patris 
patriae; ma unicamente per quel senti 

sembrano 

    

   

  

   

  

  sacerdoti |; 

    

  
‘| continua a cantare 

pet si piegò dacilmente, e prov- . 
25 si diede ; 

      
rl | loro 

i Gero 

Strada 
19 novembre. 

Il maestro di cappella. 

Castions di 

La Compagnia dei Cantori di Castions : 
di Strada ha fatto una doloresa perdita. i 

i 

Il Maestro Valentino Pelizzaris che da. 
oltre trent'anni li dirigeva, lunedì sera 16 
novembre fece la morte del giusto. Era 
cultore appassionato della musica: ed è 
principale merito suo se 
di Castions si fece tanto onore e in Par- 
roecchia e fuoci. 

la Compagnia: 

Allorquande, anni addietro, il Parroco. 
cercò di iatrodurre 
;ondo i regolamenti emanati 
rità Ecc lesiastica, il Pellizzaris si mostr 

alquanta ril luttante. E a sua giustificazione 
diceva: Eppure in Duomo a Udine 

come si cantava una 
volta! Ma 
veduiasi di buona musica 

con tutto impegno a studiaria e a farla 
studiare ai Cantori, E Re “di morire 
ordinò che si suoi funebri si cantasse 
una messa di requie del maestro Perogi. 
E i cantori 

Maestro, e davanti alla sua bara fe- 

tà So 

  

eseguirono la volontà del : 

la voluta riforma se- 
dall’Auto- : 

id 

gi: 

sentire le note melodiose del Sommo . 
Maestro. I funerali che ebbero luogo ieri | 
mattina 

amava e stimava il caro Maestro. Il par- 
, Poco ne disse l’elogio. 
! Faccia ii Signore che il buon Pelliz- 
zaris sia ammesso ad udire le armonie 

ich in Paradiso. D 

  

Per evi =" equivoci dobbiamo dire che ; 
ora nella nestra metropolitana, per quanto ‘ 
x Sa popozia: ino le circostanze, la riforma 

mento di dovere cui sento d’esser assi-; 
duo a tutte le riunioni consigliari ave 
discutonsi i veri interessi ed il ben’es- 
sere del paese mio. 

Non è nel vero perciò quella corri- 
spondenza quando allude — per quanto 

ms riguarda — d’essermene uscito dal- 
‘aula « colle pive nel sacco il 
Pardoni sig. Direttore del disturbo e 

colla massima considerazione mi dichiaro 
G. Batta Burba. 

E’ une rettifica che non rettifica niente, 
Tutt’al più la dichiarazione del sig. Burba 

‘avute anca 

vorrà dire che egli non è uscito 
pive nel sacco ». E sarà vere; 

fuori quande usciva dal- 
Paula. nidi 1 

a ro, 

Morsano al Tagliamento 
18 novembre. 

Notizie in fasolo 

a Villan DIE della Gartera = Ieri 

« colle 

le avrà | 

vi. 
furono i funerali del povero D. G. D’Or-. 

rinciale, e curato 
di quel paese. 

lando, nostro na 
per quasi mezzo secolo 
Furono imponentissimi malgra 

GOL 

    

   

ado il tempo . 

orribile ed i ravesci di 3 pi *ggia che inon- 
darono addiritiura tutte le. strade. Lan 
Chiesa rigurgitava di p opolo: le torcie si. 
calcolano trecento; senza contare quelle’ 
che furono impedita dal maltempo di 
essere prese in nata. Moltissime le rap-. 
presentanze; anc dia le corone in. buon 
numere e molt A nolo quelle dei : 
nipoti e d ra JO uta da. 
    

   

        

   

  

Tolmezzo 
terza di fi» 
salta. Au resa; Ce- 
lebrò il Rev. > “i ‘8, Giorgio 
al Tab glia ;ime nto; il sotioscritto disse alcune 

li la salma dell'amico; 
>, diluviava 

sdetta 
in quest’uccasione 

un piebisc di eendeglianze da 
egni ge inere di persone: note. quelle di 
S. E. Mans. Zampuri lini, dell'avv. Da 
Thinelli, ( del dett. Tacco ecc. ecc.; la 
posia n: ‘ta giorna di nuove. 

> di Fos- 

  

vero 

       
OI 

  

LI   

into, una | 

Sparven- È 

1 — La famiglia. 

— Il sotto: scritto, a nome della famiglia, 
ring razia tutti, specialmente il Re v.do 
Clero, i il no dico curante gli amici del 

i che qui Sui rui BEO- i        
cute,--le lare deli 

SS loro conforti ai 
ti a cn di questa accea-         

  

ie 

  

8 er chiedere scusa d’ogni involon- ca 3 Sa l’indelebile 

+ errore è m sn mi È a S Can siano a: riconoscenza dei nostri animi addoiorati, 
REGNA Lo: ento terna a minacciare; E 014 peli S ; Agli egregi medici dott. Giuseppe Mu- | 

SER peg a sa sa peusa di vt; re G Dia Son n Luigia, di ab LETO, prof. Ettore i Chiaruttini, dabtey Adel- 

giù per Lao ge chio di dna 1. chi Garguelli i nostri più vivi ringra- 
Crt AVO, RFTZEFI) acco, ziamenti per la cura affettuosa per la 

Il giorno 26 dello stesso dai 5 Disnan | premura più che amichevole con cui si 
oli dava alla Mo Una bambina viva e vitale, ! prestarono a tentare di lenire i dolori e 

: che al sacro fonte le venne imposto il | prolungare l’esistenza della cara Estinta, 

  

spe sttro di is. 
quell ende l... 

— Intanto, come diversivo, ieri si so 
ripetuti gli allagamenti delle vie... il 
« tutto: sott'acqua » era sulla bocca di 
tutti: le strade di Poiana portavano Pac- 
qua a ventissi centimet stri ‘d'altezza. Oh, 
perchè Sus Eccellenza Von. Assessore dei 
lavori pubblici non si muove a. vedere 
quelle infamie da Siberia? Aspetta forse 
che ci vada il preto a chiama rlo, 
ha mostrato desiderio ai tempi del famoso 
funerale delle « venti lire?!» 

— Non so perchè il Crociato, malgrado 
la mia. accurata corri ispondenza, abbia 
volulo DA in e S 9 due fatti 
di cronaca dell'altro giorno: la disgrazia 
dell’ann regamento 
S. Paolo -—- e. la scom 
scemo da questa frazior 
disti nti. 

    

   

        

Da 
one. I due fatti sono 
Gi Gasparutti 

Gurato di Mussons 

Ciseriis 
18 novembre. 

Sacra Missione. 
Domenica sera nella nostra Chiesa co- 

minciò un cerso di esercizii spirituali, 
che verranno dati dal Rev. Padre Pio 
ori isatti, superiore. generale dei preti 

delle Stimate. Tl concorgo dei fedeli an- 
he dg paesi circonvicini sarà. grande, 

O anche ] la. so acli ‘che 

  

"> 

vato 4 

desolati 

     

  

introdotta. Allora dunque le parole del 
Pellizziris potevano correre; adesso no. 

n.d. r. 

209 
  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 
  

  

es. di Maria Ss. 

cella i 

Ferni di Sopra, Moggio, Pordenone. 

Sabato aL —_ 

r'iere ® mercati provincia. 

n 

Pel genetliaco della Regina madre, 

ggi ricorreado il 

privati sventola il tricolore. 
Le caserme questa sera verranno illu- 

minate. 

Per il busto a Peclle. 

Fra gli studenti del nostro Istituto 
Tecnico si xa ini au una sottoscrizione 
per l’erezione di - RESO marmoreo 
in memoria del sen e-G, LPecile: 

Porno cooperativo. 

Nella ultima seduta il Consiglio della 
co ‘operativa vinaria ha stabilito di .convo- 
care i soci per il giorno 98, col seguente 
ordine 
e vendita di alcuni generi alimentari. 

Ancora della maga. 

Valzacchi ritenendosi offeso 

di q o vennero pubblicando i coni iugi 
Bruder-Pittoni sul di lui conte, intende 
a tutsia del suo onore.e della sua dignità 
di sporgere querela per calunnia e diffa- 
mazione contro i detti coniugi. 

  

La morte misteriosa 

di una bambina all’Ospitale, 

Il mistero si complica, 

si fa un gran parlare di una 
osa morte per soffocamento avvye- 

Gitobre scorso. 

  

     

  

neme di Maria 
i Sabato sera ‘come a solito le 
verso le ore 9 portarono la neonata alia 

| madre perchè la pl atbasso. A mezzanotte 
le suore avvicinatesi alla culla 

Del decesso vennero 
‘ avvertiti il primario ed il direttore del- 
: l’aspitale i quali si affrettarono, com'è 

i loro dovere, a rendere edotta Fautonhta 
| non nascondendo che il cadavere pre- | 

coma. 

i per 

D ‘ Jl Pretore 
) del povero. Odorico di. Duri 

a .G° un Dove i feto ey 

ri autopsia che venne pratica ata dai 

D
i
d
i
 
i
t
e
r
 
A
 

T
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n
 

sentava dei si 
torità ne ordinò l'immediata autopsia 
che venne operat a dal dott. Pe ;hnato, ea 
il risnitato d’essa confermò la morte per 
soffocazione. 

Nel domani mentre il cadavere stava 
essere trasportato al cimitero, giunse 

del I° Mandamento avv. cav, 
il quale ordinò una nuova 

dottori 
Pitotti e Rieppi. ‘isultato di questa 
seconda autopsi a confermò la prima. 
Però il dott. Pitotti si riservò otto giorni 
per rispondere. 

Il 

Come andò dunque il fatto? Mistero] 
Si traita di delitto o di di ian du: A Gus- 
signacco ove la Disnan abita, pel fatto 
si sturò la valvola a parece chi e dicerie; 
ma l'opinione pubblica ritiene la Di isnan 
incapace a commettere un delitto. 

| Speriamo che la luce mon tarderà ad 
esser fatta! 

  

  

rario ferroviario 
‘Vedi in IV pagina) 

suore * 

ove era! 
slata dalia madre riposta la bambina, la | 
trovarono morta, 

riuscirono solenni anche per il‘ 
grande concorso della popolazione chs 

    

Camora di Commerelo di Udino, 

    

Gorso medio dei valori pubblici e de. ; gra : ie nd O 
cambi del giorno 19 novembre 1908 bs NUOVA SOCIETA 

Rendita 5 0/0 L. 10375) 
» 4472 010 » 102.18! POMPE FUNEBRI 
» 3472070 x 402-004 1 Fe 
a*> 3.0 7A » 7425 | Si porta a conoscenza del pubblico 

gioni, a iv i : în: Bahica44 Ttalia 1A475. che col giorno 14 Ottobre si ha costi- 
Ferrovie Meridionali e 690— ; tuta una nuova SOCIETA DI POMPE 

» Mediterranee » 465.25 FUNEBRI che promette dare un innap- 
Obbligazioni, i puntabile. servizio tanto in. Città che in 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 5I1.— | Provincia. né 
» Meridionali » 354.75] La nuova Società garantisce che nulla 
» dn "or 4 00 5 o , trascurerà per l’ordine e puntualità del 
» aliane e [0 IDE nia i 

Gittà di Roma (4 oh oro) » 50550, So 
i Recapito e direzione presso il Signor 

  

Fondiaria Banca . 507.50 
» ». 504 50 
x Cas 507.25 
» DI4.— 
» Ist, Ital. Romg 4 010 -* 907. 75 
» » » 4412070» 517. 

Cambi (chegues-a vista). 2; 
Francia (oro) li. 998% 
Londra (sterline) » 20.44 
Germania (marchi) » 122.89 
Austria (corone) » 104.84 
Pietroburgo (rubii) » 265.28 
Rumania (lei) » 99.23; 
Nueva York (dollari) a 0044 
Turchia (lire turche) DIRLO 
  

La cura più efficace e sicura per. 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

» l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
‘ Rabarbaro tonico, digestivo, ao: 

PENETRA REPERITI AINSI 
  

; Calendario Saero Ilustrato i in cromo 
Rimini Sint TL 

A cura del Giornale la Vera Roma si 

  

AUGUSTO. CALDERARÀ, ‘fiorista. in Via 
Cavour, N. 15 

Vanadlanali sii 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Lavor È3 

CIS) 
Ue 

Vini da pasto, i e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi,- fusti e 

. bottiglie Cart pini e listini 
| gratis. 

i è pubblicato questo Ca lendario in blocco; 
per l’anno 1904, da potersi sfogliare giorno - 
per giorno, e da tenersi appeso nei salotti, 

‘uffici, Sagres stie, collegi, seminari, negozii, ecc. Oltre l’ effigie del Santo, giori naliero 
i in cromo e una breve descrizione della 
sua vita, con rubrica in rosso dei giorni 
del mese e della settimana, contiene a 
tergo Granelli d’oro, cegla sentenze reli- 
gioss- -morali-sociali par l’ educazione e il 
bene, e un floretto di suffragio per le 
Anime Purgauti. E° insomma un Calen- 
dario assai bene ideato, i cui fogli pos- 
ono pur conservarsi, essendo eleganti e 

Iso atea endo Vita di Sarti e norme pra- 
genetiiaco della : 

Regina madre da diversi edi fici pubblici e ; 

  

di Roma. 

iche della vita. 
di porto). 

Dirigersi alla Vera Roma, Via 

Prezzo L. 1,20 (franco 

dell’Orso 

  

Ia Edoardo Marcuz szi Direttore resp. 
PET ARTI AS TIENE LISTEN MATTEI ti ria iran cd 

Esposizione Regionale 
Vendita tele e tende. 

La vendita, in picceli lotti, al miglior : 
offerente delle tele, tende è legnami “del- 
ua io è rimandata a sabato 21 
corr., alle ore 10, in una delle pa Di 

i del Campo dei giuochi. In caso di catti 

    

s
e
c
 E
 

ntomi di soffocazione. L’au- | 

i tempo l'asta sarà rimandata i del giorno: Apertura di un forno ! Sa SI 2 o al 26. 

    

  

di Giulia Novelli Perissini 

  

* 

RINGRAZIAMENTO. 
Ai pietosi che durante ja. cruda ma- : 

lattia della nostra Adorsta s’ interessarono . 
continuamente e con vivo amore dello; 
stato di sua salute, ai gentili 
condoglianze sentito, con sfarzo di ceri, 
di Corone, coll’ intervento personale ni 

funebri, vollero. solenne :mente attestare 
in quanta estimazione tenessero la 

di più affettuosi 
sensi dei nostri cueri affranti, 

Udine, 20 novembre 1903. 
Le (amiglie 

Novelli, Perissini e Castagnoli. 

Avviso agli interessati. 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno Ssvariato deposito di 

arredi di Chiesa 
in metallo argentato, dorato e nichelato 

: Quest'ultimo resistente bianco e lucente 

  
? Gaffè Gorazza. Via Belloni, 

centro ogni acido costa anche meno de- 
gli altri. Lampade candelieri ecc. paln 
di fiori e quant'altro occorre per chies 
e per famiglia per uso privatò. 

Forni casalinghi che cucinano qualsiasi 
cosa con paco combustibile, 

Prezzi meravigliosamente discreti, 
  

Liquidazione 
STOFFE D INVERNO 

ir 

Il liquidatore del fallimento. Marchesi 
volendo dar fine alia vendita di tutta la 
2 erce consistente in stoffa. per Signora, 
e per Uomo, re che da oggi in bol 
cederà. detta” merce a prezzi di tutta con- 
venienza e con un vibass o di più del 400; Ù 

Piazza Vittorio Emanuele, 
T.o Piano. 

  

che con . 

  

  
Vicino al 

Re N. 

mo- | 
desta virtù di Lei, giungano gradite l'as- | 

i sicurazione per botti, 

damiani] domicilio — d 

| Rapp. G. Rizzetio 

  TRES 
    

  

Il chiar. dottor 

    

  

    

EGIDIOD’ADDA 5 

serive averne otte- È 
nuto «i più bene- i of 

« fici effetti, massi- MILANO 

«me nella cura dell’anemia e debolezza 

«di ventricolo,»     

   

  

RI
E:

 cm 

Acqua, 

    

a io: acque 
ge Mii 

    

faro 
i I cede una piattaforma con 
: corrispondenti leggii per banda 
musicale. 

Rivolgersi dal signor VIT- 
TORIO BAREI, Via della 

38 — Udine. 

  

IRR RERRISEERSSRISNT RIOTOINE DINT 

L anima, 

del commercio 
sono le inserzioni fatte in gior- 
nali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli 

  

, esercenti che vogliono vedere i 
| loro affari fiorenti indichiamo il 

“CROCIATO ,, 
il giornale più diffuso della Pro- 

  

. tecnici. 

ì Richiedesi cauzio 

st
 

TE 
a
 

  

+ Latta! & 
1 unico Diploma d’Onore conferito 

dall’ Esposizione di Udine 1903 l’ottenne 
la sola fabbrica 4. FABRE di Parigi 
pet suo CAGLIO e COLORANTI burro 
e formaggio, i soli prodotti riconosciuti 
i più perfezionati. Provarlo per convin-. 
cersi della sua bontà. 

Deposito per la Provincia presso 

&llero Alessandro 
Cambio. Valute 

UDINE - Piazza Vitt. Em. - UDINE 

è ooo i 
cteraaà 

— Aocreditata 

“i sd    

   

LEA ET PRE TIERRA E CBR SI re 

Ditta 0 estesa 

C clightali 
, nel Veneto cercherebbe PRRSONA. SERIA 
E E CAPACE per affidare deposito articoli 

— Cinghie, grassi, amianto gom- 
. forniture indstriali in genere. — 

:e e sovratutic referenze 

9 
    

me ecc 

ineccepibili. — Scrivere R. S. fermo po- 
sta Udine, 121. 

  

  

   
    

FONDERIR ARTISTICHE 

FRAN cESCO BROILI 
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      Fornisce Concerti di ca ampane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 

i — Castell i in ferro battuto, 
» assumendone anche il celloca- 

mento. 
Fonde altresì statue, busti, co- 

rone in bronzo, altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

       

        
          
     Ei 

          
     

      

  

Pacamenti im rate annuali 
À I spedisce progetti 

       

  

Tiene in de- 
a 100 chi- 

schiarimenti. — 
posito campane da 1 
logrammi. i 

  

   

   

    

ca ITIN CHI 

Premi 1500 

Ln 40 ,000. 00 

Prossima Est tvazione 
‘X premi sono visibili 

i alla sede del Comitato via 
| 

vincia e fino a fondo avidamente . 
letto da persone d’ogni classe e. 

‘| partito. 

In IV pagina prezzi mitissimi. | 

  

LATTERIE! 
II CAGLIO e i PRODOTTI PER CA- 

SEIFICIO della Fabbric: 

di Aubervillier 

al e C. Fabre 

8, premiati alla Esposizione 

di Udine 1903, si vendono presso 1’ em- 

porio commertiale di 

Francesco Minisini in Udine 

zzi da non temere concorrenza alcuna. a pre 

  

NEMICI 

a
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dalle ore 9 alle 
nei locali Giacomelli - Piazza Meroatonuovo 

I PREMI 
sono tI li in danarò 

I biglietti da Lire UNA sono ottenibili 

. Prefettura 11 
o di Udina 

Cambiovaluta 

      

-—- presso la Cassa di Ris “n 
' nonchè pressa le Banche e 

di Gittà e Provincia. 

mene: 

  

<MICIICICICI 
VLA DITTA 

Rizzani & Capella 
Ro la. numerosa sua clientela, che 

. Gltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
‘ giornalmente 

CAL GE 
a 

VIVA ce 

Ge 

  

cucinata nei suoi forni, proveniente da 

| pietrame di Cividale. 

j Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 

Î Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 

' da fiori e statue per gia dino, fumaluoli 

l' per 3 im terra cotta, il tutto a prezzi 

| medicissimi, 

macoesei BEVRAREARNRR 
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Partenze derivi 

  

e mmm i 

da Udine a Venezia . | 

  

0. 4,40 8.57 

A. 8.20 12.07 
DE 11,25 14.10 
0. 13.20 18.06 
O. 17.90 22,28 
D 20,23 25.00 

Udine Pontebba, 
O. 6.17 9.10 
D. 7.58 9.55 
O 10,85 13.39 
D. 17.30 19.10 
0. Ì7.85 20.45 

Udine Trieste 

O, 5.80 8.45 
D. &—- 10.28 
Mi. 15,42 19.46 
D, 17.25 20.28 

CUassrsa — Spilimb. 
D. 9A 10. 
M. 14.39 15,25 

18,40 19.25 
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i: Partanes 
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&rrivi 

1 
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i i 
a Udine da Venezia i 

D. 4.45 dd 
OO 210.07 
>» 19.45 15.25 | 
D. 14.10 Wes: 
O. 13.37 253.25 

RsMpS ci DIE 4,40 

Pontebba ITdime 

O. 4.BC 7,38 
Di 9.98 H.06 .i 
O. 14,39 17.06 .| 
©. 6.55 19,40 
D, 18.99 20.05 | 

Triests Udine | 

A. 3.25 LO est; 
Me TED 
D. 16,45 adi 
M 21.25 TROTA 

Spilmd. Cusorso 
O. 3.15 8.58 i 
Mi 13415 dl 
O. 17.90 IBRIOE SR   
  

CRARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Cee 

Partenze Arrivi 

Uasarsa Portogr. 
À. 9,25 10.05 
O, 14.21 15.16 
O. 18,87 

Udine Cavsdale 

M. 6. 6.31 

M. 10.19 10.39 

Mi. 11.40 12.07 

M. 16,05 16.37 

Mo 295 21.50 

Udine 
S. Giorgio Trieste 

M. 7.24D. (8.12 10.40 
M.13.16 O. 14,15 19.46 
M. 17.56 D. 18,57 22.16 

Udine 

S. Giorgio Venezia 

M. 7.24 D, 8.17 10.16 
M. 13,16 M. 14.26 18.20 
M, 17.56 D.19.19 21.30 
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Partenze Arrivi 

Portogr. Casarsa - 

O. 8.21 2.02 & 
13.10 13.55 # O. 

O. Z0.11 

Ciwidale 

M. 646 7.16 È 
M. 1058 1118 & 
M. 12.25 13.06 È 
Me 95 Ir4664 
M. 2 22.28 È 

Trieste 
8. Giorgio Udine 

D. 6.20M. 8.07 9.53 (L 
M.12.80M.14.261550 È 
D, 17.80 M.19.0421.16 SÌ 

Venezia 

S. Giorgio Udine 

D. T.—M. 8.57 9.58 Si 
M. 10.25 M. 14.24 15.50 

20.50 È 

Udine È 

  

  

D. 18.25 M.20.2421.16 È 

  

La Udine R. A. 8.15 9.15 11,20 14.50 15.40 17.35 - S. 7, £ 80 9,30 11,85 15.05 15.55 17.50 
Dalla S, T. 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a 8. Daniele 10,— 13.— 16,35 19,20 
Da 5. Daniele 7.20 11.10 13,55 17.30 —- arr. @ Udine $. 1°. 8,35 12.25 15.10 18.45 
Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14,20 17.30 -- Arr. S. F.9- 8 

LUTA 5 IS IIIETO CESENA SISSI 

i UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 
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\ — Deposito di specialità italiane ed estere e di Acque M 
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premiata all’ Esposizione Regionale 1903 in Udine. 
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      artinuzzi Srancesco 
premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. 

UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

    

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da. Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 

‘ Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualwique articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 990/00 

-— Merce scelta, concorrenza impossibile — 

  

   

   

RICA (UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 19. | 
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bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
Chincaglierie — ASSORTIMENTO 
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usergte ancora giornalmente 1l 

Sapone smacchiatore perfetto 
del Rossi da Imola 

avrete gli abiti puliti e le vostre mani si 
manterranno belle, pulite e morbide, niente 
geloni e screpolature, nè sarete obbligate a 
Impiastricciarle con la prosaica glicerina. 

er credere. Si vende da 
pali Profumieri e Droghieri d’ T- 

talia e dell’ Estero a cent. 20 il pezzo. 

In Udine presso la Ditta Francesco Mi- 
nisini — Prodotti Chimici, 

onne, provate 
tutti 1 princi 

WERE IR En ME pe I Rara te IE OR OE EI ia AV Ie I 

ATTENTI DONNETNI 
Viene il freddo, le nostre mani si screpo- 

lano ed induriscono, però, se oltre usarlo per. È 
levare qualunque macchia su qualunque stoffa È 

         
        

    

    
    
      

        
      

    

   

| Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PREZZI NLO DESHE 
Ca i 
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OCCASIONE FAVOREVOLE 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: . 83 

Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || SEI CANDELLIERI in ottone cesellato ed ar- E 
cristallo di Venezia del diametro di me- gentato, altezza metri 0.85, con forni- ÈÉ 
tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. tura completa per altare. 

Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- || QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato 
gentate diametro 33 centimetri. altezza metri 0.52. 

SEPOLCRO ARTISTICO adattabile a ‘ qual- || TRONETTO per l'esposizione delle reliquie, 
siasi altare, ricco, con urna per L. 250. in metallo argentato. 

DUE TORCIERI in legno dorato. 

FILIPPONI 

   

il 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

Specialità lavori în marmi e pietre artificiali 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

NB.   La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati.    


